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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via G. Gentile n. 42 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via G. Gentile, 42 - BARI
e.p.c. 
All’Assessore alla Formazione e Lavoro 
Sebastiano Leo 
SEDE

OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta su GSE Industria Aeronautica s.r.l. – Stato di attuazione del Programma DRaGo e istituzione di una cabina di regia presso il MiSE
Il sottoscritto Gianluca Bozzetti, Consigliere Regionale del Movimento 5 Stelle espone quanto segue: 
PREMESSO CHE 
· Con sentenza n.1 del 13 gennaio 2017 il Tribunale civile di Brindisi ha dichiarato il fallimento di GSE Industria Aeronautica s.r.l. e nominato i curatori fallimentari autorizzandoli all’esercizio provvisorio di impresa, ai sensi dell’art. 104 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267. 
· Con ordinanza di vendita (emessa il 24 novembre 2017) per cessione di azienda mediante procedura competitiva, ai sensi degli artt. 105 e ss della legge fallimentare, il giudice delegato del Tribunale di Brindisi ha ordinato di procedersi alla vendita, in data 27 dicembre 2017, dell’intero compendio aziendale di titolarità della GSE Industria Aeronautica S.r.l. 
· Nell’ambito della procedura competitiva di vendita la società Distressed Companies Management S.r.l. (di seguito DCM) ha presentato regolare offerta vincolante per l’aggiudicazione e il successivo acquisto della GSE Industria Aeronautica S.r.l. e con provvedimento del giudice delegato, sempre in data 27 dicembre 2017, è risultata aggiudicataria, per intero, del compendio aziendale. 
CONSIDERATO CHE
· Nell’ambito degli incontri tenutisi nel mese di gennaio 2018 tra DCM, RSU, OO.SS, e riconoscendo la complessità delle condizioni storico-economiche in cui aveva operato GSE, le parti concordavano sulla necessità di individuare e negoziare strumenti idonei per adeguare tempestivamente e in maniera efficace la capacità produttiva degli impianti ai volumi di produzione richiesti dal mercato e necessari alla esecuzione di 7 contratti di fornitura in favore delle società committenti del settore Strata Manfacturing PJSC, Leonardo S.p.A e The Boing Company al fine di salvaguardare l’occupazione, la competitività aziendale e favorire nuovi investimenti. 
· In data 15 gennaio 2018 in un incontro alla presenza della Task Force della Regione Puglia DCM presentava alle OO.SS la proposta di Piano Industriale DRaGO (Dar Raising GSE Operation) mentre in data 16 gennaio 2018 - successivamente al referendum svolto con i lavoratori GSE, in merito al citato Piano Industriale - le RSU e le OO.SS comunicavano a DCM e a GSE la volontà di raggiungere un accordo sindacale ex art. 47, co. 4-bis, L. n. 428/1990 relativamente al passaggio di tutta la forza lavoro (n. 225 unità) in una unica entità societaria. Il 17 gennaio 2018 presso la Regione Puglia era sottoscritto un accordo che indicava i termini generali e le ricadute in termini economico-giuridici del Progetto DRaGO nonché il subentro e la prosecuzione, in capo a DCM, nei rapporti di lavoro in essere e dei 218 contratti di lavoro a tempo indeterminato con i dipendenti di GSE. 
· Nel citato Accordo, tra l’altro le Parti: 
· si impegnavano ad attivarsi per chiedere la cassa integrazione guadagni straordinaria con causale di intervento di riorganizzazione e/o di altri ammortizzatori sociali e misure di sostegno al reddito, come ad esempio la NASPI; 
· davano atto che DCM aveva comunicato la sottoscrizione di un contratto di affitto di ramo d’azienda con la DAR S.r.l. e che almeno 106 lavoratori (diretti e indiretti) di DCM sarebbero stati trasferiti in detta società, in conformità al verbale di accordo sindacale relativo alla procedura di informazione e consultazione; 
· in considerazione dell’esubero strutturale accertato di n. 112 dipendenti, di GSE di cui 55 diretti di produzione e 57 indiretti, DCM avrebbe provveduto alla immediata apertura di una procedura di licenziamento collettivo esclusivamente su base volontaria; 
· DCM da parte sua si impegnava ad attivarsi presso la Task Force regionale per implementare piani formativi individuali finalizzati alla riqualificazione professionale di tutto il personale allo scopo di fornire agli stessi nuove opportunità occupazionali in coerenza con il Progetto DRaGO.
· Con successivo rogito notarile del 31 gennaio 2018 la DCM acquisiva formalmente la fallita GSE e, per gli effetti di legge, a far data dal 1° febbraio 2018, anche l’intera forza lavoro della società fallita e consistente in n. 225 unità. 
· La DCM, con comunicazione del 5 febbraio, avviava la procedura di licenziamento collettivo, ex artt. 4 e 24 della legge n. 223/91, per n. 118 unità.
· Le parti come da accordo del 6 febbraio 2018, e a seguito dell’impegno di DCM di proseguire nella riorganizzazione aziendale, concordavano di avviare la procedura di riconoscimento della CIGS, ai sensi dell’art. 21, comma 1, lett. a), d.lgs n. 148/2015, quale strumento alternativo al licenziamento, a far data dal mese di febbraio 2018 e sino ad un massimo di 24 mesi, preso atto della particolare situazione occupazionale e al fine di non disperdere le figure professionali del comparto aeronautico, limitando la cessazione del rapporto di lavoro sulla base del solo criterio di scelta della non opposizione al provvedimento di recesso.  
· Come da verbale dell’Ufficio Vertenze Collettive della Provincia di Brindisi del 7 febbraio 2017 le parti, dato atto della impossibilità di procedere al contratto di solidarietà, a causa della incompatibilità organizzativa dell’istituto e per esigenze tecnico-organizzative e produttive aziendali, concordavano di presentare istanza di ricorso alla CIGS a decorrere dal 7 febbraio 2018 e per la durata massima di 24 mesi e convenivano, altresì, la cassa integrazione a zero ore e/o a orario ridotto per un numero massimo di 112 unità lavorative costituenti l’intero organico della sede di Brindisi. 
· I curatori fallimentari nominati attivavano ad ottobre 2017 la procedura di licenziamento collettivo - sul presupposto della scadenza dell’esercizio provvisorio fissato per il 31 dicembre 2017 - ed espletate la varie fasi previste per legge, nonché l’esito negativo della procedura conclusasi con mancato accordo, e in assenza di proroga della dell’esercizio provvisorio, confermavano la necessità di procedere alla riduzione del personale.
PRESO ATTO CHE
· In data 29 gennaio 2019 presso la Confindustria di Brindisi si è tenuto l’incontro avente ad oggetto “Aggiornamento Progetto DRAGO” e nel quale le aziende DCM e DAR hanno illustrato i contenuti dello stesso.
· In data 4 febbraio 2019 le OO.SS hanno fatto richiesta alla Regione di convocare un incontro presso la Task Force regionale. 
PER TUTTO QUANTO INNANZI 
INTERROGA
L’ASSESSORE COMPETENTE 

Per conoscere e sapere:
1. e ricevere copia del Piano Industriale DRaGO e avere informazioni sulla implementazione e stato di attuazione dello stesso; 
2. quanti lavoratori sono stati impegnati nei piani formativi individuali finalizzati alla riqualificazione del personale e quali opportunità occupazionali sono state fornire rispetto al progetto DRaGO; 
3. se la Regione è a conoscenza del fatto che parrebbe, come riportato da alcune fonti, che siano richieste ore di lavoro straordinario ai lavoratori in forza a fronte di una situazione generale di cassa integrazione a zero ore e/o a orario ridotto; 
4. se la Regione non intenda opportuno farsi portavoce presso il Governo nazionale della vicenda che interessa i lavoratori della GSE, e di altre aziende del settore dell’aerospazio che attraversano periodi di crisi, al fine di istituire una cabina di regia presso il MiSE, per trovare soluzioni per preservare i livelli occupazionali. 
Bari,  
Il Consigliere Regionale
Gianluca Bozzetti
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